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MONTAGNA VETTO NELLA CHIESA RESTAURATA IL CONVEGNO SUL PATRIMONIO ARTISTICO
DOMANI alle 16, nella chiesa di Crovara (Vetto), restaurata di recente, convegno “L’inventario
dei beni culturali della diocesi reggiana – il patrimonio artistico di Crovara e delle chiese del vettese”.
Intervengono l’architetto Giuliano Cervi e Savino Rabotti. A seguire, esposizione di testi antichi e rinfresco

di SETTIMO BAISI
— CASTELNOVO MONTI —

I BAMBINI di 70 anni fa ricordano
“Casa Nostra” di Don Artemio Zan-
ni: «Un luogo che ci ha accolti con il
calore di una famiglia vera e che ci ha
preparati alla vita». Dopo tanti anni
domenica 10 agosto molti di loro si ri-
troveranno a Felina per festeggiare il
centenario della nascita di don Zanni,
il prete soldato che nell’immediato do-
poguerra fondò “Casa Nostra”. Don
Zanni realizzò la struttura di acco-
glienza per gli orfani di guerra e per i
bambini che vivevano in condizioni di
difficoltà. Uno di loro, Renato Ricò,
nato a Taviano di Ramiseto nel
1940, ha trascorso 7 anni a “Casa No-
stra”. A 16 anni è andato ospite di
una zia a Genova dove vive tuttora
con la sua famiglia.

RENATO Ricò, quando ha co-
nosciuto don Zanni?

«Nel 1949, quando sono entrato
per la prima volta a “Casa Nostra”.
Avevo 9 anni, mi aveva accompa-
gnato mia madre da Ramiseto a Fe-

lina in corriera. Con me c’erano,
sempre di Ramiseto, Franco Fon-
tana, Francesco Bizzarri e Giorgio
Grazioli. I primi due sono morti,
l’altro non so dove sia».

Perchè andò da don Zanni?
«Erano momenti difficili per tutti.

Mia madre doveva provvedere a
me e a mia sorella Clara. Mio pa-
dre, richiamato in guerra, era rima-
sto ferito nel 1943 in Sicilia quan-
do sono sbarcati gli americani, poi
è morto. Non l’ho conosciuto».

Eravate tanti a “Casa No-
stra”?

«Eravamo sempre 30/40 bambini,
non si stava male. Bisognava adat-
tarsi, era già tanto avere da mangia-

re. Lo preparavano le suore».

Don Zanni era severo?
«Era determinato, sapeva imporsi,
però era molto disponibile e sem-
pre allegro. Non era una vita da
collegio, eravamo abbastanza libe-
ri, soprattutto noi che andavamo a
scuola».

Dove andava a scuola?
«Ho finito le scuole dell’obbligo a

Felina, poi i tre anni alle commer-
ciali di Castelnovo Monti. Avanti
e indietro in corriera come gli stu-
denti che vivevano a casa loro».

Che ricordi ha di don Zanni?
«Bellissimi. Era allegro e compren-
sivo, ci faceva anche divertire. Ci
lasciava giocare al pallone in un
prato vicino alla chiesa e ci porta-
va in giro con la Balilla. L’aveva
trasformata in un pulmino con seg-
giolini dell’asilo, ci salivamo in 16,
uno spettacolo. In pullman siamo
andati sul lago Maggiore».

Quando ha lasciato “Casa
Nostra”?

«Nel 1956, avevo 16 anni. Mi è an-
che dispiaciuto perché ho perso i
contatti con gli amici di allora,
ognuno è andato per la propria
strada. Anch’io, dopo una prima
esperienza di cantiere a Ramiseto,
sono andato a lavorare a Genova
dove vivo tuttora. Non mancherò
alla festa di don Zanni il 10 agosto.
Spero proprio di incontrare gli
amici di “Casa Nostra”. Purtroppo
non ci saranno tutti».

PROSEGUE fino a domenica il campo estivo “bio-
logico someggiato itinerante 2014”, organizzato da
Legambiente Ligonchio (Ostello dei balocchi) e Re-
gione, col patrocinio del Parco. Sette giorni per sco-
prire, a bordo d’asino, i luoghi e le ricchezze del terri-
torio. Il turismo someggiato (con l’asino) è una for-
mula innovativa, per assaporare il gusto di rallenta-
re. «L’intento è promuove la conoscenza di un ani-
male, l’asino – dicono gli organizzatori –, da sempre
amico dell’uomo, che induce ad adottare uno stile
lento per vivere i luoghi, e promuove riflessioni e se-
rene relazioni interpersonali». Info ð 347/4878744.

A QUARA di Toano tre giornate ricche d’eventi. Sta-
sera dalle 19,30 spaghettata, grigliata, birra e selezio-
ne musicale del dj Fabio Tonelli. Domani sera nuovo
appuntamento culinario, dalle 19,30, a base di tortelli,
polenta e gnocco fritto, con mercatino e ballo liscio
con l’orchestra di Daniele Donadelli. Domenica la fe-
sta inizia al mattino con il secondo raduno di ape car,
gare e premiazione al pomeriggio. Per i più piccoli,
dalle 18, intrattenimento con la fata Violetta, tanti gio-
chi e, alle 20, un divertente spettacolo. Dalle 19,30 ce-
na con tortelli e gramigna. Alle 21 musica dei Borghi
bross. Alle 23 estrazione della lotteria.

«Io, bambino di don Zanni
Nella sua Balilla salivamo in 16»
Castelnovo, il ricordo: «Sapeva imporsi, ma ci faceva anche divertire»

LIGONCHIO

Turismo con l’asinello
DOMANI a Cinquecerri lotta sportiva: saranno
disputate le “Olimpiadi dei Cinque Cerri”,
organizzate dall’associazione Polisportiva locale.
Sette le discipline in campo, o meglio i giochi
“olimpici”: corsa a tra gambe, corsa nei sacchi,
corsa sui trampoli, gioco della carriola, corsa con
l’uovo, fischio dopo il savoiardo e tiro alla fune.
La partecipazione è aperta a tutti, adulti e
bambini da 4 anni in su (esclusi solo dagli ultimi
due giochi). Il break con merenda è a base di
nutella. La squadra vincente si aggiudicherà il
palio.

LIGONCHIO

In gara a Cinquecerri
TOANO

Quara, 3 giorni di festa

RENATO RICÒ
«Non mancherò alla festa
del 10 agosto, spero di vedere
gli amici di ‘Casa Nostra’»

— CASINA —

TAGLIO del nastro oggi al-
le 19, con il via ufficiale della
48ª Fiera del Parmigiano
Reggiano di Casina e l’aper-
tura del “Tempio del Re” in
piazza IV Novembre, vero
cuore della fiera dove saran-
no ospitati ben 18 produtto-
ri del re dei formaggi. Alle
21 prima edizione dell’asta-
show, condotta da Silvia Raz-
zoli ed Emanuele Ferrari,
un’occasione per conoscere
e degustare il parmigiano
reggiano di montagna. Sa-
ranno battute all’asta 30 for-
me provenienti da tre latte-
rie del territorio, in lotti di
tre forme per i commercian-
ti, pezzi da 5 kg per i privati.
Il resto del formaggio sarà in
vendita al “Tempio del Re”.
«Il legame con questo territo-
rio è il filo che lega luoghi e
persone lontane - dice il sin-
daco di Casina, Gianfranco
Rinaldi -. Agricoltori che
amano il loro lavoro, capaci
nel fare e sapienti nel gesti-
re. Terra e mani creano, in-
sieme al cuore e alla passio-
ne della gente, questo straor-
dinario Parmigiano Reggia-
no». La fiera proseguirà per
altri tre giorni con convegni,
dibattiti, mostre, mercato e
mercatino delle curiosità.
Lunedì sera chiusura con
uno spettacolo pirotecnico.

s.b.

ACASINA
INIZIALAFIERA

Taglio
del nastro

per il re
dei formaggi

— CASTELNOVO MONTI —

L’ARIA di Castelnovo Monti? «Molto buona e livelli
di inquinamento contenuti per tutti gli inquinanti», se-
gnala l’Arpa. È il risultato dei rilevamenti eseguiti in
questi giorni (si concluderanno in settembre). Dati che
chiesti in recenti assemblee pubbliche, in relazione anche
al progetto di riqualificazione dei marciapiedi di viale
Bagnoli (che prevede il taglio di alcuni platani). «Dai
dati emersi finora - dice l’assessore all’ambiente Chiara
Borghi (foto) - si ricava che la situazione dell’aria a Ca-
stelnovo non presenta alcun problema. Il documento, det-
tagliato e preciso, è nella sezione ambiente del sito comu-
nale (www.comune.castelnovo-nemonti.re.it)». La rela-
zione è stata redatta dal dottor Luca Torreggiani (Ar-
pa): «Il 5 giugno –spiega Torreggiani - è iniziata la rile-
vazione con un laboratorio mobile in via Sozzi, presso la
scuola. In autunno faremo una seconda campagna. Per

le PM10 non si è verificato nessun superamento del valo-
re limite giornaliero e la media sull’intero periodo è di 16
µg/m3. Sul biossido di azoto si hanno concentrazioni
massime orarie sempre inferiori a 40 µg/m3, tranne in
due giornate ove si sono raggiunti i 60 µg/m3, rispetto a
un valore limite di 200 µg/m3. La concentrazione me-
dia giornaliera è sempre inferiore ai 20 µg/m3. Per gli
inquinanti da traffico, le concentrazioni di monossido di
carbonio sono sempre, sia nei valori medi che in quelli
massimi, inferiori al limite di quantificazione strumenta-
le e oscillano fra i 0,1 e 0,4 mg/m3. Discorso analogo per
il biossido di zolfo. Le concentrazioni di benzene invece
mostrano valori più simili, seppur inferiori, a quelli della
città, evidenziando la presenza di traffico lungo le arte-
rie principali. L’Ozono, tipico inquinante estivo,
quest’anno ha mantenuto livelli inferiori al valore limi-
te». Da un’indagine svolta tra il 2008 e il 2010 era emer-
so che «gli inquinanti da traffico presenti in via Bagnoli
sono superiori a quelli di via Sozzi di non più del 20%».

CASTELNOVO MONTI DIFFUSI I PRIMI DATI DELLA CAMPAGNA DI RILEVAMENTO DELL’ARPA

Promossa la qualità dell’aria: «È molto buona»


